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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 491.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 gennaio 1928, n. 117.
Ileclutamento di utilciali in servizio permanente nei. corpi

ganitario e Ÿeterinario militare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB TOLONTA DELLA NAEIONE

-RE D'ITALIA

Vistö il R. decFeto-legge 17 giugno 1926, n. 1144, ohe re-
ola il reclutamento degli uinciali in servizio permanente;
Visto l'art. 17 del R. decreto-legge 20 gennaio 1927, nu-

Mero 119 ;
Ritenuta la necessità ãssoluta ed urgente di apportare

inodifiche alle predette disposizioni per assicurare un nor-

Inale e þróficuo reclutamento .'di ufficiali in servizio per-
Nanente nei corpi sanitario e veterinario militare;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del. Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

, guerra, di concerto coi Ministri Segretari di Stato per lé
finanze, per la pubblica istruzione e per Peconomia; nazios
pale;
Whbiamo decretdo e decretimpo:

Art. 1.

L'art. 7 del R. decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1144, 4
modificato come segue:

'« Art. 7. - Gli ufficiali in servizio permanente del corpi
sanitario e veterinario militare sono reclutati mediante cons
corso tra i giovani che non abbiano superato il 32° anno4
età e che siano forniti dei seguenti titoli di studio:

a) per i medici: diploma di abilitazione alPesercizië.
della· professione di medico-chirurgo;

ovvero ladrea in 'medicina e chirurgia conseguita èn-
tro il 31 dicembre 1924 o, ai sensi dell'art. 6 del R. decre-
to 31 dicembre 1923, n. 2909, entro il 31 dicembre 1925;

b) per i chimici farmacisti: diploma di abilitazione al-
Pesercizio della professione di chimico e diploma di abili-
tazione alPesercizio della professione di farmacista;

ovvero laurea in chimica e farmacia o laurea in chi-
mica e diploma in farmacia conseguiti entro il 31 dicembre
1924 o, ai sensi dell'art. 6 del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 2000, entro il 31 dicembre 1925;

c) per i reterinari: díploma di abilitazione all'esercizië
della professione di veterinario;

ovvero laurea in zooiatria conseguita entro 11 31 di,
cembre 1924 o, ai sensi dell'art. 50 del R. decreto 4 mag-
gio 1925, n. 876, durante tutto l'anno accademico 1924-25.

Il concorso d'ammissione è per titoli e per esami, secon-
do modalità da stabilire nel regolamento. La classificazione
è fatta per ordine di merito quale risulta dai punti otte-
nuti con precedenza, a parità di voti, ai candidati che .rive-
stano la qualità di ufficiale di complemento.
Gli aspiranti di cui al presente articolo sono nominati

tenenti in servizio permanente ed inviati a frequentare un
corso di studi presso una scuola militare. E' fatto ad essi
divieto, per un periodo di sei anni dalla nomina, di cliie -

dere la dispensa dal servizio permanente.

Ãrt. 2.

L'art..1. del .predetto decreto-legge 17 giugno 1926, hu-
mero 1141, ò modificato nel senso che il limite superiore di
età è portato a 32 anni per la nomina a ufficiale -nel corpo
sanitario e nelscorpo veterinario militare.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la;

conversione in legge e il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordinfanio che il grehelite° dec'refo, ' niunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 gennaio 1928 : Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI - FEDELE
- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1928 - Anno yl
Atti del Governo, registro 269, foglio 107. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 492.

REGIO DECRETO 22 gennaio 1928, n. 124,
Aggregazione dei comuni di Mercurago e Dagnente al co•

mune di Arona.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Mercurago e Dagnente sono äggregati al öo-
)nune di Arona.
-Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti
dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Novara, sentita la Ginnta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1928 .
Anno VI

VI.TTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1928 - Anno VI
Allt del Doverno, registro 269, foglio 119. - CASATI.

Numero di pubblicazione 493.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaid 1928, n. 123.
Modificazioni al R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 163, rela.

‡ivo al matrimonio degli utilciali della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1911, n. 617;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1925, ri. 2842;
Vista la legge 11 marzo 1920, n. 399;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 763;
Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018;
,Vista la legge 23 luglio 1927, n. 1430;
Ritenuto urgente e necessario modificare il suddetto R. de-

breto-legge 21 aprile 1927, n. 763;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la guer-
ra, la marina e Paeronautica, di concerto col Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze ;
abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

A parziale modifica del secondo cömma delPart. 1 del
R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 763, gli Ufficiali della
Regia aeronttutica in S.P.E., nel caso che abbiano già con-

tratto impegni matrimoniali con determi·nate persone, pose
sono - anche se non raggiungono Petà di 25 anni - inols
trare domanda al Ministero dell'aeronautica ai fini delld
concessione del Regio assenso, entro un mese dalla data di
pubblicazione del presente decreto.
La concessione del Regio assenso, in relazione ai suddetti

impegni, per quegli ufficiali che non abbiano compiuto il
25° anno di età, sarà data al compimento del detto anno.

'Art. 2.

La disposizione di cui all'articolo precedente è applicas
1)ile agli ufficiali di complemento che si trovino al corso di
integrazione per la nomina in S.P.E. presso la R. Accas
demia aeronautica ed a quelli che saranno reclutati col
I>ando di concorso straordinario di cui al R. decreto-legge
23 luglio 1927, n. 1430.
Agli ufficiali contemplati in questo articolo, ammogliati

alla data di entrata in vigore del presente decreto, viene
estesa la disposizione contenuta nel secondo capoverso del
l'art. 92 della legge 23 giugno 1927, n. 1018.
Detti ufficiali potranno inoltrare la domanda di Regiö

assenso entro un mese dalla data di notificazione della now
miTia in S.P.E. nella Regia aeronautica.

Art. 3.

Il presente decreto entrerA in vigore nel giorno della sud
pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno e sarà pres
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Minis
stro proponente è incaricato della presentazione del rela
tivo disegilo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1928 - Annö yI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÚLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 febbraio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 118. - CASATI.

Numero di pubblicazione 494.

REGIO DECRETO 4 dicembre 1927, n. 2789.
Approvazione della convenzione con la « Società anonima

tramvie di Reggio Calabria » per la costruzione e l'esercizio di
una tramvia elettrica nella città di Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III
.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

: Vista la convenzione stipulata PS novembre 1927 - 11
no VI - fra i delegati dei Ministri per le comunicazioni e peli
le finúnze ed il rappresentante della; « Società anonimal
tramvie di Reggio Calabria », per la concessione sovvenzios
nata della costruzione e delPesercizio di una rete tramviaria
a trazione elettrica nella città di Reggio Calabria;
Visto 11 testo unico delle disposizioni di legge per le fera

rovie concesse alPindustria privata, le tramsie a trazion¢
meccanica e gli autotnobili, approvato col Nostro decreg
9. maggio 1912, n. 1447)
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Vista la legge 17 aprile 1925, n. 473, che converte iii legge
LRegi decreti 23 febbraio 1919, n. 303, 23 gennaio 1921,
n. 56, 31 agosto 1921, n. 1222, 6 febbraio 1923, n. 4Š1, 23
maggio 1924, n. 998;
Visti i decreti-legge 20 luglio 1925, n. 1509; 31 dicem-

bre 1925, n. 2525; e 3 aprile 1920, n. 757;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

10onsiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Mi.nistri;
Sulla proposta dei Nostri,Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
l'8 novembre 1927 - Anno VI - fra i delegati dei Ministri per
le comunicazioni e per le finanze ed il rappresentante della
.k Società anonima tramvie di Reggio Calabria », per la con-
cessione sovvenzionata della costruzione e dell'esercizio di
una rete tramviaria a trazione elettrica nella città di Reg-
gio Calabria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo·osservare.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - VOLPI.

Wisto, il Guardatigilli: Roco.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 10 febbraio 1928 · Anno VI
Atti del Governo, registro 269, toglio 117. - CasAtr.

TI

Numerg di pubblicazione 495.

REGIO DECRETO 3 novembre 1927, n. 2742.
Contributo scolastico del Comune della Valsolda ed annulla.

mento di quello dei comuni di Albogasio, Castello Valsolda, Cres·
sogno, Dasio, Drano e Puria.

¡N. 2742. R. decretó 3 novembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contri-
buto scolastico che il nuovo comune denominato « Comu-
ne della Valsolda », della provincia di Como, deve an-

nualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato in ap-
plicãsione delPart. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487,
viene fissato in L. 8967.61 a decorrere dal 1° gennaio
1928, e vengono annullati, con la medesima decorrenza, i
cöntributi fissati col R. decreto 21 gennaio 1915, n. 752,
a carico dei comuni di Albogasio, Castello Valsolda,
Cressognö, Dasio, Drano e Puria.·

Nisto, il Guardastgilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 febbraio 1928 - Anno VI

Numer,o di pubblicazione 496.

REGIO DEORETO a novembre 1927, n. 2743.
Contributo scolastico del comune di Merate ed annullamento

di quello del comune di Novate Brianza.

V. 2743. R. decretö 3 novembre 1927, col quale, sulIa pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contri-
buto scolastico che il comune di Merate, della provincia
di Como, deve annuahnente versare alla Regia tesoreria
della Sgto in applicazioge delFart. 17 .della legge 4 giu-

gno 1911, n. 487, già fissato. in L. 13,36922 col R. decre,
to 20 luglio 1920, n. 1378, è elevato a L. 14,091.52 a de-
correre dal 1° gennaio 1928, e viene annullato, con la
medesima decorrenza, il contributo fissato col R. decreto
11 febbraio 1915, n. 751, a carico del comune di Novate
Brianza.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 febbraio 1928 - Wnno 71

I

Numero di pubblicazione 497.

REGIO DEORETO 3 novembre 1927, n. 2744.
Contributo scolastico del comune di Bondione e annullamento

di quello del comune di Lizzola.

N. 2744. R. decreto 3 novembre 1927, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contris
buto scolastico che il comune di Bondione, della provins
cia di Bergamo, deve annualmente versare alla Regia te-
soreria dello Stato in applicazione delPart. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 1418 col R. decreto
11 febbraio 1915, n. 241, è elevato a L. 2696 a decorrere
dal 3 giugno 1927, e viene annullato, con la medesima de.

correnza, il contributo stabilito con lo stesso Regio de-
creto 11 febbraio 1915, n. 241, a carico del comune di
Lizzola.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 febbraio 1928 - 'Anno V1

Numero di pubblicazione 498.

REGIO DECRETO 29 settembre 1927, n. 2745.
Contributo scolastico del comune di Senorbi ed annullamento

di quello del comune di Arixi.

N. 2745. R. decreto 29 settembre 1927, col quale, sulla pro-
pösta del Ministro per la pubblica istruzione, il contri-
buto scolastico che il comune di Senorbl, della provincia;
di Cagliari, deve annualmente versare alla Regia teso-
reria dello Stato in applicazione delPart. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 3067.12 col Re-
gio decreto 29 marzo 1914, n. 629, è elevato a L. 3491.12
a decorrere dal 24 aprile 1927, e viene annullato, con la
medesima decorrenza, il contributo scolastico fissato con

lo stesso Regio decreto 29 marzo 1914, n. 629, a carico
del comune di Arixi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addt 4 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 499.

REGIO DEORETO 15 dicembre 1927, n. 2749.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio 11.

ceo.ginnasio « Alfonso Varano », in Camerino.

N. 2749. R. decreto 15 dicembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica del Regio liceo-ginflasio « Alfonso Varano », in
Camerino, viene eretta in ente morale ed è approvato il
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 febbraio 1928 - Anno V1



11-r-1928 --- GAZZET'fA UFFICIALE DEI; REGNO D'ITALIA -- N. 35 641

Numero di pubblicazione 500.

31ËÒIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2750.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

ßceo scientifico « A. Serpieri », in Rimini.

gi. 2750. R. decreto 15 dicembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
acolastica del Regio liceo scientifico « A. Serpieri », in
Rimini, viene eretta in ente morale ed è approvato il re-
Iativo statuto.

[Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 febbraio 1928 - Anno VI

I

Numero di pubblicazione 501.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2751.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

þcitola complementare di Pozzuoli.

T. 2751. R. decreto 15 dicembre 1927, col quale, sulla pro-
iposta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa

scolastica della. Regia scuola complementare di Pozzuoli
viene eretta in ente morale ed è approvato 11 relativo sta-

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicazione 502.

REGIO DECRETO 5 gennaio 1928, n. 119.
' Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di
plêtà gli Montecchio Maggiore.

W. 119. R. decreto 5 gennaio 1928, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, il nne inerente al patrimonio del Monte di pie-
ta di IIontecchio Maggiore viene trasformato a favore
della locale Congregazione di carità, che ne devolverà le
reildite pér le cure marine dei bambini poveri scrofolosi'
del Comune, con particolare riguardo agli orfani di guer-
ra ed ai figli di ex-combattenti.

Wisto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1928 - Anno VI

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927.
Modificazione della tabella 5 annessa al testo unico delle

leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908
approvato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto il testo unico delle leggi emanate in conseguenža del
terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luo-
gotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Vista la deliberazione 5 marzo 1926, con la quale PAm-

ministrazione comunale di San Pier Fedele (Reggio Cala-
bria) ha chiesto che sia modificata la tabella 5 annessa al

citato testo unico, sostituendosi, alla località designata per
le nuove edificazioni in quell'abitato, altra zona più vicina
alPabitato stesso e più idonea alla fabbricazione;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;

Visto Pärt. 5 del R. decreto-legge 9 maggio 1920, ri. 665;
Still; proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella tabella 5 annessa al testo unico delle leggi emanas
te in coliseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, aps
provato con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, num

mero 1399, all'indicazione della località « Altipiani di Chium
si o Séfione » designata per le nuove. edificazioni nelPabia
tato del comune di San Pier Fedele, capoluogo e frazione
Garopoli, in provincia di Reggio Calabria, è sostituita la

seguente:. « Località Campo, in prossimità delPattuale abia

tato, fr questo e la frazione Garopoli, a valle della strada
provinciale Rosarno-Laureana ».
Il predetto Nostro Ministro.proponente è incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto.

Dafo a Roma, addì 15 dicembre 1927 - Anno .VI

VITTORIO EMANUELE.

Gron1ATr.

DECRETI MINISTERIALI 30 gennaio 1928.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTítO PER L'INTERNO

Riteng che la signora Rina Repetto nata a Milano iÏ
31 luglio 1898 da Domenico e da Rosa Torello, trovasi in
via di riacquistare a norma delPart. 9, n. 3, della legge 13
giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana, da lei pee
duta ai,pensi delPart. 8, n. 1, della legge anzidetta;.
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla prem

detta signora Rina Repetto il riacquisto della cittadinanzal
italiana;
Veduto il parere in data 18 gennaio 1928 del Consiglio di

Stato (sezione 16), le cui considerazioni s'intendono ripor,
tate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della leggo summenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto.2 agosto 1912,
n. 949;

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Rina Repetto il riaëqui-
sto della *cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

oiale del Regno.

Roma, addì 30 gennaio 1928 - Anno VI

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
SUAnco.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Leopoldo Bonaca, nato ä Foligliõ 11
7 febbraio 1896 da Claudio e da Elisabetta Puntolini, tro,
vasi in via di riacquistare a norma delPart. 9, n. 3, dellä
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legge 13, giugno 1912, n. 555, la. cittadinanza italiana, da
lui perduta ai sensi de1Part. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritettuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

'detto sig. Leopoldo Bonaca il riacquisto della cittadinanza
italiana;
Veduto 11 parere in data; 18 gennaio 1928 del Consiglio di

Stato (sezione 16), le tui considerazioni s'intendono ripor-
inte nel presente decreto;
<Veduto Part. 9 della legge summenzionati e Part. 7 del

t•elativo regolamento approvato con R, deareto 2 agosto
9.912, n. 949 ;

Decreta :

E' inibito al predetto sig. Leopoldö Bonäcs il riacquisto
Bella cittadinanza italiana;
Il presente decreto ilarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

þiale del Regno.

Roma, addì 30 genitalö 1928 - Anno VI

p. II'Cupo del Governo, Ministro per Pinterno:
SUAnno.

DEORETO MINISTERIALE 6 febbraio 1928.
Alodifiche alle nòrme esecutive per l'applicazione del R. de-

creto.legge 3 settembre 1920,' n. 1557, relativo all'impianto e al.
l'esercizio della radiotelegraila sulle navi mercantili nazionali.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
D'ACCORDO CON

IL MINISTRO PER LA MARINE

Vistö Part. 2 del R. decreto-legge 3 settembre 1926, nu-
inerö 1557;
Visti gli articoli 17 e 23 del decreto Ministeriale 30 giu-

gno 1927 - Anno V, pubblicato nella Gazzetta U§iciale nu-
;nero 165 del 19 luglio 1927 - Anno V;
Riconosciuta Popportunità di modificare le norme rela-

tive ai requisiti tecnici previsti dai menzionati articoli -17
) 23;

Decreta:

Art. 1.

Lá rigidità dielettrica dei gruppi cönvertitori rotanti e
'dei trasformatori statici di tipo industriale degli impianti
radioblettrici delle navi merbahtili nazionali deve corrispon-
dere alla tensione di prova indicata nelle norme delP A.E.I.
relative alle Incchine elettriche (edizione 1922), ed essere
'cioè pari al doppio della tensione, espressa in volt, ai mor-
setti del secondario, aumentata di 1000 unità.

Art. 2.

Per gli apparecchi riceventi la capacità delle batterie di
accensiòne e anodiche (accumulatori o pile) dovrà per quel-
le di accensione essere tale da arentire dodici ore di ser-
Vizio continuativo, e per le anodiche dovrA essere non in-

' feriore a 3 ampère-ora.

Roma, addì 6 febbraio 1928 - Annö yI

Il Ministro per°ie comunicazioni:

CIANO.

p. Il Ministro per la marina:
SIRIANNI,

DECRETO MINISTERIALE 16 dicembre 1927.
Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'uincio di.

strettuale delle imposte dirette di Alessandria, e per i comuni
di Cerro Tanaro, Castello d'Annone o Refrancore dell'uficio
di As‡i.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Tedute le leggi 1° marzo 1886, n. 8682, e 21 gennaiö 1897,
M. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
yeduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture ca;«
tastali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, p. 70,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nus

mero 2089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1270,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di
agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del

nuovo catasto pei Comuni del distretto delle imposte di
Alessandria, e pei comuni di Cerro Tanaro, Castello d'Ane
none e Refrancore, del congenere uincio di Asti;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in eseduziön¢
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 16 gennaio 1928 pei Comuni delPufDs
cio distrettuale delle imposte dirette di Alessandria, e pei
comuni di Cerro Tanaro, Castello d'Annone e Refrancore,
del congenere ufficio di Asti, e da tale data cesserà per 11
detto milicio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gac-
cetta Ufficiale del Regno.

'Roma, addl 16 dicembre 1927 - Anno VI

Il Ministro : TOLPIs

i I

DECRETI PREFETTIZI:
,
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, .n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che il cognoine Damias è deformazione di Das

min, come da nota della cessata Luogotenenza di Innsbruck
25 ottobre 1910, n. 70 :301, e che in forza del citato adi-
colo 1 deve riassumere la forma originaria;

Decreta:

Il cognome del signor Damias Giovanni, figliö del fu Giö-
vanni e della Anhof Anna, nato a Brunico il 29 novembre
1888, ò restituito nella forma italiana di « Damia » a tutti
gli efetti di legge.



11-11-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO JyITALIX -- N. 35 643

Il presente decreto sarà notificato alPinteressato ai cura
'del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
hiinistero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

Obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
hei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro.ungarica, usando
per Pannotazione la seguente formula: « Il controscritto

cognome di , . . . . . . .
è stato corretto in quello

'di . . , , , , . .
con decreto del prefetto di Bolzano

in data . . . . . . » ;
b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva

applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
'della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche o de.eli cmmessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 1° febbraio 1928 - Anno VI

Il prefetto : UnamnTo Ricci.

IL PREFETTO

DELI ' PROVINCIA DI BOLZANO

Wisto l'art. 1 del R..decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le

4truzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Vigl è di origine italiana e che

in forza del citato articolo 1 deve riassumere forma ita-
3úna ;

Decreta :

Il cognome del signor Vigl Ermano, figlio del fu Giovan-
hi e della fu Carlon Elisabetta, nato a Castelrotto il 3

aprile 1887, è restituito nella forma italiana di « Vigili >i
a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a1Pinteressato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita delPinteressato è fatto

obbligo di:
a) curare Pannotazione del presente decretö in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguitä
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in.forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per Pannotazione la seguente formula: « Il controscritto

cognome di . . . . . . . , è stato corretto in quello
di . . . . , , . cõn decreto del prefetto di Bolzano
in data; , , , , , .

» ;
b) burare e provvedere affinchò il decreto stesso ricevä

äPlilicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e tomunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 1° febbraio 1928 - Anno VI

Il prefetto: UMBERTO ßICCI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE .

Veduta la domanda presentata del sig. Antonio Paolävich
fu Giovanni, nato a Macarsca il 25 novembre 1878 e residens
te a Trieste, via Giovanni Roccaccio 7, e diretta ad ottener¢
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Paolucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quana
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entré
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatté
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dá

creto 7 aprile 1927, n. 494;

- Decreta:

Il cognome del eig. Antonio Paolovich è ridotto in « Pad-i
lucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richig
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Paolovich nata de1POste fu Giovanni, natã
il 7 ottobre 1878, moglie;
2. Caterina di Antonio, nata il 29 Inglio 1904, figlia;
3. Argeo di Antonio, nato il 22 febbraio 1907, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalë,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto MÍnisteriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNicigI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Rebek fg
Giuseppe, nato a Trieste il 16 novembre 1894 e residente al

Trieste, via Piccardi, 14, e diretta ad ottenerg a termini

delfart. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ris
duzione del suo cognome in forma italiana e precisament¢
in « Rebeni »,
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa enn
tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fattai
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. d&

creto 7 aprile 1927, d. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Rebek è ridottö in « Rebeni a «

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Luigia Rebek nata Tosti fu Guglielmo, nata il 23 dis

cembre 1891, moglie;
2. Licinio di Brunö, natd P11 luglid 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunälã,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 gennaio 1928 - Anné VI

R prefetto : Fonúcliar,
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta:la domanda presentata dal sig. Attilio Anancich
di Michele, nato a Trieste il 7 febbraio 1897. e residente a

'

Trieste, via San Giacomo'in Monte, 12; e diretta ¿d otte-
nere a termini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 lennaio ,

1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itäliana e

precisamente in « Antoni » ;
Veduto che la domÀnda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo· del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura,' e che contro di esm
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il'decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R Weereto

;7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognóme del sig. Attilio Antoncich è ridotto in « An-
toni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Aurelia Antoncich nata Mikulich fu Francesco, nata il
10 dicembre 1898, moglie;
2. Lidia di-Attilio, nata il 3 agosto 1922, 1)glia;
3. Silva di Attilio, nata il 1• dicembre 1926, figliä.
Il presente decreto s&&, a cura dell'autorità comunale,

ilotificato al,richiedente, neilmodi previsti al n.·6 del citato
decreto Ministeriale e avrà. edecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 .dèl decreto stesso.

Veduta la domanda presentata dals sig. Michele Antonpid
,

fu Giacomo, nato a Trieste il 29 settembre 1870 e residentetar
Tri'este, via Fonderia, 12, e diretta ad ottenere a termini,
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rië
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamentd
in « Antoni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto, alPalbo del Comune di residenza del richiedente
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita .afBssion,e non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti iFdecreto Ministeriale 5 agost.o 1924 e.il,R. decret4

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Michele Antoncie è ridotto iri i Ãn-
toni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Vittoria Antoncic nata Waidi di Giovanni, nata il 6 febe
braio 1875, moglie.
Il presente decreto mrà, a cura de1Pautorità comunald,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citat¢
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto: FORNÀCIARI,

Trieste, addi 20 nennaio 1928 - InnoJI

II. prefetto: FonúÏcrár.
IL PREFETTO

DELLI PROVINØIA DI TRIESTE

IL PREFETTO

DELIA' PROVINOTA DI TRIESTE

Veduta Ja dömanda presentata dal sig. Emilio Antonsich
fr Francesco, nato a Trieste il 24 novembre 1878 e residente
a Trieste, Scorcola San Pietro, 152, e diretta ad ottenere a
termini delPart. 2 del-R. décreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzioné del suo cognome in forma italiana e

precisamente in W Antonelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata aillssa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefetturà, e che contro di esm
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata
fatta oppósizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosta 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Antonsich è ridottoM « an-
tonelli ».

Il présente decreto gata, a cura delPantorità comimale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. -4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 gennaio 1928 - Inno VI

Veduta la; domanda presentata dal sig. AurelianU Bã¾•
chievich fu Luca, nato á Trieste il 16 dicembre 1880 e resi,
dente a Trieste, via dei Mirti, 11, e diretta ad ottenere al
termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, num
mero 17, la riduzione dël suo cognome in forma italiana 4
precisamente « Baricchi » ;
Veduto che la domanda stessa'è stata äffissa per un meid

tgnto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è statd
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret4

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il bögnöme del sig. Aureliano Barichievich è ridotto ilt
« Baricchi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedènt4

indicati nella sua domanda e cioë:
1. Bogomilla Barichievich 'nata ·Giurovich Tu - Franceselg

nata il 21 febbraio 1889, moglie;
2. Edoardo di Aureliano, nato il 13 dicembre'1913, figlió ¡
3. Mario di Aureliano, nato il 5 febbraio 1921, figlio.
Il presente decreto arà, a cura de1Pautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAc1ARI. Il prefetto: FonN.gc11ax.



11-11-1928 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 35 gg

IL PREFETTO
DELIA' PROVINOIKDI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 'Luigi Ratic fu
Francesco, nato a Santa Croce di Aidussina P11 giugno
874 e residente a Trieste, vin Giovanni Boccaccio, 14, e di-
retta ad otienere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
1.0 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
,ma italiana e precisamente in « Battisti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esen
entro, quindici giorni dalla seguita aßssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 a. 494;
Decreta:

II cognome del sig. Luigi Batic è ridotto in « Battisti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuséppina Batic nata Urdich fu Giacomo, nati il 18
febbraio 1894, moglie;
2. Luigia di Luigi, nata P11 luglio 1918, figlia.
Il presente s decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
ÐELIŒ PROVINØIA DI TRIESTE

Vedafä la domanda presentata dal sig. Renato Benedetich
fu Idriano, nato a Trieste 11 28 marzo 1903 e residente N

Trieste, via dei Piccardi, 46, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
Busione del suo cognome in forma italiana e precisamente
.in « Benedetti »;
' Veduto che la domanda stessa è stata aßssa; per un mese

tanto alPalbo del Comune .di residenza del richiedente,
quánto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aßssione non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 404;
.

Decreta:

II. cognome del sig. Renato Benedetich è ridottö in « Be-
nedetti »¾

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - 'Änno VI

Il prefeito: FonacxAnr.

delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la;
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mes¢

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quagto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afBssione non è statá
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1020 e il R. decretcl

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Bosich è ridotto in i Bossi »,
TJguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedentd

indicati nella sua domanda e cioè:

Norma di Giuseppe, nata il 18 giugno 1904, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente 11ei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stow
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - 'Änno VI
Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELITE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanné
Koncina di Martino vedova Rucik nata a Omnale (Gorizia)
i•l 24 giugno 1882 e residente a Trieste, via G. Muzio, 3, e

diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in form
ma italiana e precisamente in « Buzzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenzar del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cögnöme dellä signora Giovanna Koncina vedova Bucit
è ridotto in « Buzzi ».

Uguale riduzione è disilosta per i famigliari del richiedenté
indicati nella sua domanda e cioè:

Gi11seppe fu Giuseppe, nato il 6 gennaio 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Rinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai nn. 4 e 5 del décreto stesso.

Trieste, addi 20 gennaio 1928 . Inno VI
D prefetto: FORNACIARI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL PREFETTO Riconoscimento del Consorzio d'Irrigazione
DELLI PROVINOIA DI TRIESTE denominato « Portachiusa », in Francofonte (Slracusa).

Ñeduta la domands presentata dal sig. Giuseppe Bösich Con R. decreto a gennaio 1928, n. 9146, _registrato alla Corte
fu Michele, nato a Trieste il 9 Tuglio 1876 e residente a Trie~ tea co unoscÎutsteil Comne6serzÎod d rrÎga iornegi eno nat < o6Ãat
ste, via D. Rossetti, 12, e diretta ad ottenei·e a termini chiusa » con sede in Francofonte, provincia di Siracusa.

2
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MINISTERO DELLE FINÃNZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

glettifichu d'intestazione. P Pubblicazione. (Elenco n. 24

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yepnero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendó
(1uelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5
I

I

R.50% 749837 84 - Pannone Giulia fu Enrico, minore sotto la Pennone Angela Teresa fu Enrico, minorg
p. p. deBa madre Sanguinetti Enrichetta ecc. come contro,
di Carlo, ved. di Pannone Enrico, dom. a
Chiavari (Genova),

ons. 5 % 1221829 500 - Fara Carlo, Paolo ed Rugenia fu Luigi, i due Fara Carlo, Camillo-Paolo ed Amelta-Euge-
vecchio ultimi minori sotto la p, p. della madre nia-Carolitia fu Luigi, i due ultimi niinori

Battaglia Cesira ved. Fara, eredi indivisi ecc. come contro e con ubufrutto come con-
di Fara Paolina, ved. SeBa, dom. a Cre. tro,
mona; con usufrutto a Ghiglione Eleonora
Paòiûca fu Antonio.

3.50 % 369724 126 - Battindiert Rosa fu iRaffaele, nubile, dom. Battendieri Rosa a Rosina-2detaide-Clotildì
a CDsenza, di Raffaele, nubile, dom, a Cosenza.

Cons. 5 , 272118 120 - Vernale
,

Carmelo di 'Antonino, dom, a Mon. Vernali Carmelo di Antonino, dom. comt
terosso Almo (Siracusa), contro.

5 427977 (95 - Melillo Francescantonio fy Vincenzo, mino. Melillo Antonio Francesco fu Vincenzo, mino.
re sotto la p, p. deBa madre Coppola Mad- re ecc. come contro e con usufrutto vitali.
dalena fu Pellegrino, ved, di Melillo Vin. zio come contro,
cenzo, dom. in Atripalda (Ave111no); con

usufrutto vitauzio a Coppola Maddalena
fu PeHegrino, ved. di Melillo Vtncenzo.

; 230133 580 - Intestate come la precedente, senza vincolo Intestate come la precedente, seliža vintold
2Î¾7ÓT 145 - di ysufrutto. di usufrutto.

p 125701 35 - Cipolletti Onorio fu Nicola, ilom. a Cerqueto Cipolletti Onorio fu kurello, dom. Come Cori•
(Perugie). 100.

8.50 307632 1750 Paoleua Evelina fu Matteo, nubile, dom. a Paolella Eva fu Mattëo, nubile ecc. comp
CasteBuccio Valmaggiore (Foggia) - vinco contro - Vincolata.

lata¿

Cons. 5 98007 1350 - RustJchelli Marianna fu Giuseppe, ved. di Intestata come contro; con usufrutto Vitali-

Rasero Pasquale, dom, in Asti (Alessan. zio a Rustichelli MichelangelosEdoardo fu

dria); con usufrutto Yitalizio a Rustichelli - Giuseppe, interdetto ecc. Come'contro, a fa-
Edoardo fu Giuseppe Interdetto sotto la tu. Vore del quale Rustichelli Michelangelo.
tela di Vastapane Fedele fu Giovanni, dom. Edoardo è ipotecata la rendita,
in Asti (Alessandria), a favore del quale
Rustichelli Edoardo è ipoteoata la rendita .

5 98000 1350 - Rustiche111 Luigia fu Giuseppe, moglie di Intestata come contro con usufrutto VitaHzid
Raimondi Luigi, dom. in Asti (Alessanaria), come la precedente.
con usufrutto vitalizio come la precedente,

5 08008 1350 - Rustichelli Romana fu Giuseppe, moglie di Intestata come contro e con usufrutto vitali.

Vastapane Fedele, dom, in 'Asti (Alessan. zio come la precedentes
dria) con usufrutto Vitalizio come la pre-
eedente.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICk

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

8.50 % 110610 448 - Eredità beneficiata ed indivisa della Duches- Intestata come contro; con usufrutto a No-
sa di Villarosa Costanza Moncada fu Fran- turbartolo Maria-Costanza fu Placido, mo-
cesco Rodrigo; con usufrutto' a Notarbarto- glie ecc. come contro.
lo Costanza di Placido, moglie di Parisi Ni-
colò, dom, a Palermo.

530590 147 - Egitto Giuseppa fu Giovanni, ved. di Irrera Gitto Giuseppa fu Giovanni, ved. ecc. come
Domenico, dom, a Messim contro.

Cons, 5% 346602 95 - Grisi Angelina fu Angelo, minore sotto la Grisi Letizia fu Angelo, minore, ecc. come
, p. p. della madre Tebaldi Assunta di Gre- contro.

gorio, ved, di Grisi Angelo, dom. a Soave
(Verona)

A termini dell'art. 167 del Regolamentó genera1é sul Debité pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state nq.
tiilcate opposizioni à questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Itoms, 4 febbraio 1928 - Anno VI

Il direttöre "generale• CERESia

WINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV I • PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite,

del 10 febbraio 1928 - Anno V1

Francia . . . . . , 74.23 Belgrado . , . . a 33.25
Svizzera . . . , . 363.30 Budapest (Pengo) • • 3.30

Londra , , , , , 92.058 Albania (Franco oro) 365.25

01anda , . . , , 7.604 Norvegia , , , , , 5.01

Spagna . , , , , , 321.87 Russia (Cervonetz) , 97 -
Belgio , , , , , , 2.63 Svezia , , . . , , 5.08
Berlino (Marco oro) . 4.507 Polonia (Sloty) , , . 215 -

,Vienna (Schillingo) . 2.665 Danimarca
. . . , 5.06

Praga . . . . . . 56.10 Rendita 3,50 % . . . 74.35

Romaniä . . . . s 11.65 Rendita 3,50 % (1902) . 69 -
Oro 18.34 Rendita 3 % lordo . / 43,05

Peso argentino Carta 8.07 Consolidato 5 ¾ . , 84,05
New York • w a . • 18.892 Littorio 5% . x . . 83.80

Dollaro Canadese . . 18.85 Obbligazioni Venëzie

Oro, , , , ,, , , , 364.53 3,50.% . . . a . . 74,65

MINISTERO DELI/INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA BANITA PUBBLICA

Ordinanza di sanità marittima n. 14 del 1927.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa del colerá in Batavia (Giava)
Veduts la ConvenZione sanitaria internazionale di Parigi del

17 gennaio 1912;
Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 11 R. dée

creto 1o agosto 1927, n, 636;

Decretár

Te provenienze da Batavia sono sottoposte alle inisure profilate
tiche contro 11 colera prescritte dall'ordinanza di sanità marittima
n. 10 del 16 settembre 1907, modificata con decreto Ministeriale
30 agosto 1911.

I signori prefetti dqlle Provincie marittime del Regno sono in-

Saricati dellá esecuzione della presente ordinanza, che sarà pubbli,
cata nella §«xzetta Pfliciale del Regno.

sp. Il Miniskoj MESSE&.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEI.L'£ PUBELICÆ ISTRUZIONE

Concorsi internazionali d'arte, 'di letteratura e di musica
banditt per la IX Olimpiade in Amsterdam nel 1928.

In occasione deHa IX Olimpiade indetta ad Amsterdam per
11 1928, il Comitato internazionale olimpionico ha bandito, insieme
con i ludi. atletici, .speciali gare d'arte per l'architettura, la pit-
tura, la scultura, la musica e la letteratura. Il Comitato olimpico
nazionale italiano, cui è .affidato il cómpito dell'organizzazione per
la partecipazione dell'Italia all'Olimpiade, ispirandosi 41 criterio
fondamentale e ricostruttivo pel Regime che le manifestazioni in-
ternazionali ricevano l'impulso direttivo dagli organi gerarchici
statali, si ò rivolto al .Ministero della pubblica istruzione, perché,
quale supremo moderatore, di ogni rapporto in materia, assuma a
mezzo della Direzione generale delle antichità e belle arti, il cóm-
pito della diffusione del bando delle predette gare di arte e del
successivo esame di scelta delle opere inviate da effettuarsi nei
termini e nei modi voluti dal Comitato internazionale della IX Olim-
piade.

S. E. 11 Ministro Fedele, ha aderito alla richiesta. Premesso
che i lavori partecipanti alla gara dovranno ispirarsi allo sport
in genere, si fanno note al pubblico le seguenti principali dispo-
pizioni:

.
Concorsi ed esposizione d'architettura.

Ad essi potranno essere ammessi:

a) disegni alla scala minima di 1:200
1:500 per campi: possono essere ammessi
piil grande scala:

b) acquarelli:
c)<disegni in prospettiva;
d) bozzetti;
e) fotografle di disegni.

per edifici e al minimo
disegni di dettaglio su

I disegni debbono essere imballati in piano senza essere piegati
o arrotolati; le fotografie non dovranno essere di dimensioni infe-
riori a 18×24 cm. di cliché ed incollate su cartone.
Il soggetto del lavori presentati dovrà essere in rapporto con

l'esercizio dello sport, come stadi, campi sportivi, palestre, velo-
dromi, piscine, garages per imbarcazioni, ecc.

Concorsi ed esposizione di pittura.

Potranno esservi ammessi:
a) dipinti (ad olio su tela o su tavola);
b) disegni (su carta o materia similare d'uno o più colori);
c) opere grafiche (incisioni, ecc.).

Le cornici contenenti piil di un disegno o incisioni non debbono
þ1trepassarei m. 1.20 di lunghezza.

Ciascuna cornice conterrà un'opera.
Anche in questo concorso il soggetto dovrà essere in rapporto

con lo sport.

Concorsi ed :esposizione di scultura.

Vi saranno ammessit

a) sculture;
b) opere in rilievo.
Il Comitato olimpionico nazionale è di avviso che bisognerà

Considerare con una certa larghezza il rapporto tra sport ed arte.
Così a flanco ad opere rappresentanti direttamente degli esercizi
sportivi, uno spazio sarà accordato ugualmente a riproduzioni del
corpo umano armoniosamente sviluppato.

b) opere drammatiche;
c) opere epiche (novelle, romanzi, epopee, ecc.).

Nessuna delle opere dovrà superare le 20.000 parole. Il soggetto
avrà attinenza con gli sports anche se essi non ne formino 11 done
tenuto principale. Si potrà anche prendere per soggetto il dominio,
o dell'idea sportiva o dell'esercizio fisico in generale. E' da avver•
tire però che si considera come sport l'esercizio e lo sforzo fisibo
libero, non il professionale. Non saranno ammessì gl'inni fatti da
autori o da imprese commerciali. Clascun'opera dovrà essere in•
viata in quattro esemplari stampati o scritti a macchina ed esserg
accompagnata da un riassunto in lingua francese.

Concorsi di musica.

Potranno esservi ammessi:

a) composizioni per canto o uria o più voci con o senza aca
compagnamento di piano o di orchestra;

b) composizioni per uno strumento e per musica da camerg
istrumentale;

c) composizioni per orchestra (di sinfonie, d'armonia e di fane
fara).
I lavori dovranno ispirarsi allo sport.
A tal proposito il Comitato olimpionico nazionale ritiene chd

bisognerà. concepire con larghezza il rapporto tra lo sport e 14
musica, come, ad esempio, una composizione ispirata ad un eroe,
una marcia adatta a suscitare entusigsmo tra gruppi sportivi, coms
posizioni adatte ad essere eseguiti iri campi sportivi' o negli stadi,
Anche in questo genere di concorsi non sono ammessi invii di edi•
tori o di impreso commerciali. Ciascun'opera dovrà essere inviatg
in tre esemplari.

Norme generalf.

I lavori inviati dovranno essere di carattere artistico elevato B
non essere stati mai esposti in occasione di precedenti giocht
olimpici.

Potranno essere ammesse opere che non prendano parte ai con«
corsi.

Speciali Commissioni d'arte giudicheranno inappellabilmenté
quali opere siano degne di essere inviate alle gare internazionali.,

Premi.

Essi saranno di tre gradi:
16 medaglit vermeile;
2° medaglia d'argento;
36 medaglia di bronzo.

A ciascuna medaglia è annesso il relativo diploma.
S. E. il Ministro Fedele ha inoltre disposto che alle opere pre,

scelte per la pgrtecipazione alle gare internazionali venga confe.
rita una medaglia d'argento con diploma a dimostrare il compiaci,
mento dello Statp verso i partecipanti alla gara.

Spedizione delle opere e termini d'invio.

Le opere Ili -architettura, scultura e pittura devranno portare 11
seguente indirizzo , - . . .

¢ Commissione concorsi artistici IX Olimpiade - Palazzo nuo.
Yo del Ministero della pubblica istruzione, ViaIe 'del Ile ».

Le casse 'cohtenenti i lavori dovranno essere chiuse con viti,
Lá opere di letteratura o di musica dovranno inviarsi raccomah•

date alla «. Commissione concorsi artistici IX Qliinplage -, Direzione
generale delle antichità e belle arti in Roma, piazza San Marco,
n. 51 ».

I ter'mini°entro cui le opere dovranno giungere al predetti in-
dirizzi sono così stabiliti: per l'architettura, la .pittura .e la scul-
tura il 24.marzo 1928; per la letteratura,e la mugica:.entro il 31 mar-
zo 192&. Anche entro tali date dovranno pervenire alla Direzione
generale antichità e belle arti in Ronia i bollettini d'invio che po-
tranno essere richiesti o alla predetta Direzione generale di belle
arti o al Comitato olimpionico italiano, via Torino, n..45, in Milano.

- Concorsi di letteratura.
Rossi ENRICO, gerCnle.

Potranno esservi ammessi:

a) opere liriche e contemplative (come canti, odi, canzoni,
inni, prose liriche, saggi, ecc.); Roma - Stabillmento Poligrafico dello Stato.


